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langravio, questi gli assicurò della sua protezione e del 
conservamene dc’ lor privilegi (Roussel, Supplem. au corps 
diplotn., tom. I, part. a, pag. 385). Questa infeudazionc 
divenne in seguito sorgente di controversie tra i conti di 
Waldcck ed i langravi dell’ Assia, che con ciò si credevano 
autorizzati a riguardar questi conti come assolutamente di­
pendenti da loro; nè un giudizio del consiglio aulico, pro­
nunziato nel 1549 per assicurare alla casa di Waldeck i 
privilegi de’ conti dell’ impero, pose fine al litigio. Esso 
continuava fino al 3 aprile del 1647, giorno in cui fu ter­
minato mediante una transazione ch’ erasi intavolata fino 
dal 1  aprile i635, c che venne in seguito ratificata nel 
1648 dal trattato di Westfalia. In forza di tale accordo, la 
dignità di conti dell ’ impero venne assicurata ai conti di 
Waldeck, la cui soggezione feudale verso l ’ Assia rimase 
ristretta soltanto ad alcune terre. Volrath I ,  la cui morte 
viene riportata sotto l’ anno 1 474» t' a Barbara sua sposa 
contessa di Vertheim lasciava Filippo che or seguita, ed 
Elisabetta, che divenne sposa di Alberto II duca di Bruns- 
wick-Grubenhagen; a ’ quali figli Moreri aggiunge pure Fc- 
derico vescovo di Munster, che ci sembra invero un essere 
immaginario.

F I L I P P O  I.

j 474- F IL IPPO , primogenito e successore del conte 
Volrath, fu aderente all ’ arciduca Massimiliano, e lo servì 
con zelo e buon successo nella guerra ch’ ebbe luogo fra 
lui ed il duca di Cleves; e questo principe in compenso 
di codesti servigi gli assegnò nel 16  ottobre del i 483 una 
annua rendita di cento fiorini del Reno (Lunig,Spicil. saec.., 
tom. II, pag. i 429 )- La riconoscenza ili Massimiliano non 
si limitava però a questo dono, mentre salito al trono im­
periale gli concesse in feudo tutte le miniere c saline della 
contea di Waldeck ( i b i d pag. i 4aq). Filippo, che cessò 
di vivere al più tarili nel 1 5 14■> aveva sposata Caterina, 
figlia di Conone conte di Solms-Laubach, .dalla quale gli 
nacquero: Filippo, che or seguita: Francesco, canonico di 
Cologna, poi nel i 53o vescovo ili Minden, in seguito nel


